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CODECA’ E VENTURA VITTORIE DI RISCATTO
L’Italian Baja ha cambiato le classifi che dei campionati italiani

Ko Mengozzi e Buttò, in testa al Cross Country ora c’è Bordonaro, tra gli SSV nuovo leader Tomasini

alcuna conseguenza per gli equipaggi. Detto di 
Buttò-Tassile, tutto liscio o quasi per Amerigo 
Ventura-Mirko Brun (Quaddy Yamaha), im-
prendibili dall’inizio alla fi ne, tanta la loro fu-
ria di recuperare il terreno perduto in campio-
nato dopo la squalifi ca in Grecia. La vittoria a 
Pordenone, con il coeffi  ciente 4 capitalizzato al 
massimo, riporta i campioni in carica nei pres-
si della vetta ora occupata da Andrea Tomasi-
ni-Angelo Mirolo, compagni di team e terzi in 
gara. Secondo posto, invece, per Andrea Casta-
gnera-Alberto Marcon, giustamente soddisfatti 

all’arrivo, mentre l’ex campione Elvis Borsoi 
affi  ancato da Stefano Pelloni, che a Pordenone 
conta tanti estimatori, ha penato per varie diffi  -
coltà e si è dovuto accontentare del quarto posto, 
davanti a Rebecca Busi-Alba Sanchez che per la 
prima volta assaggiavano la corsa sui greti (tutti 
e tre gli equipaggi su Can-Am Maverick). So-
litari o quasi solitari, sono comunque successi 
di Gruppo TM per Mauro Vagaggini-Manuela 
Perissinotti e T4N per Michele Manocchi-Gia-
da Manocchi (entrambi su Quaddy Yamaha).

Fedele alla propria tra-
dizione, il format mon-
diale dell’Italian Baja 
serve sempre un menù 

diffi  cile da digerire per le serie 
nazionali, che però si giovano 
di un coeffi  ciente 4 davvero al-
lettante. Gara dura, ostica, stres-
sante, pur concentrata nel pro-
logo “Zoppola” di venerdì e nei 
due settori selettivi “Pasch” di 
sabato. In totale 272 km di trac-
ciato sui greti che hanno rivolu-
zionato le classifi che tricolori. In 
primo luogo perché sono andati 
ko i leader provvisori prima del-
la gara: Manuele Mengozzi-E-
rica Bombardini (Toyota Hilux 
Overdrive) sono stati costretto 
al ritiro già nel prologo da una 
rovinosa escursione in un cam-
po; Federico Buttò-Elisa Tassile 
(Can-Am Maverick) hanno fatto 
le spese non solo di un ribalto-
ne sul primo “Pasch”, ma anche 
della toccata contro un albero. 
Problemi meccanici, elettrici, 
di motore, ecc., in ogni caso si 
sono distribuiti “equamente” 
fra tutti i concorrenti, stremati 
anche dal caldo micidiale. Pro-
tagoniste nel comparto tricolore 
del Cross Country Bajas le Su-
zuki Vitara in versione prototipo 
e derivato di serie, con Lorenzo 

Codecà-Mauro Toff oli (T1) tor-
nati al successo dopo digiuno 
prolungato. Un pieno di pun-
ti che li rimette in corsa per lo 
scudetto. Soddisfazione speciale 
per Alberto Spinetti-Lara Giusti 
(T2), piazza d’onore nonostante 
una sequela di problemi mecca-
nici e primato consolidato del 
trofeo produzione. Guai in serie 
per il campione in carica Alfi o 
Bordonaro con Stefano Lovisa 
alle note (T1), ma con un ter-
zo posto che adesso li colloca 
in testa alla graduatoria prov-
visoria. Italian Baja strepitoso 
per Maurizio Traglio-Sandra 
Castellani (Nissan Patrol), ter-
zi assoluti della gara nazionale, 
ovviamente primi del Gruppo 
THS. Distacchi contenuti tra i 
primi tre del TH, con successo 
di Filippo Andreetto-Francesco 
Proietti (Mitsubishi Pajero) da-
vanti a Alberto Gazzetta-Andrea 
Pizzato (Suzuki Jimny) e Gian-
luca Morra-Gianluca Sbaraglia 
(Suzuki Vitara), i quali conser-
vano il primato nel Trofeo d’I-
talia. Guardando agli SSV, sfi da 
spettacolare e cruenta solo per i 
mezzi ammaccati, cellule di si-
curezza invidiabili. Perché alcu-
ni tonneau all’Italian Baja han-
no fatto sensazione, però senza 
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